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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent, 5 - Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Hi corrispondenti - I manoscritti non 
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ed i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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La cronaca delle chiacchere 
sulle famose nozze 

  

Il corrispondente torinese dell’ Unione, 
che si dice ben informato delle cose di 
Corte, manda al suo giornale: 

Il breve telegramma pubblicato dai gior- 
nali di ieri sera, di fonte americana, nel 
quale si afferma che il fidanzamento del 
Duca degli Abruzzi non esisteva e veniva 
assolutamente smentito dal senatore Elkins, 
ha riaperto la discussione sull’argomento. 
Ma in tale discussione si giuoca molto sul- 
l'equivoco. Il fidanzamento non esiste an- 
cora, ma ciò non vuol dire affatto che nes- 
suna relazione esista fra i due innamorati. 
Io richiamo ciò che voi pubblicavate già 
il 2 novembre in prima pagina, seconda 
colonna : 

« Intanto però è bene mettere in chiaro 
il motivo del viaggio del Duca in America: 
tutti parlano di matrimonio ed invece si è 
ancora ben lontani da ciò. Il Duca va ora 
presso la famiglia. Elkins, come un buon 
innamorato, dopo essersi assicurato dei sen- 
tinmenti a suo riguardo della fanciulla che 
ama, va dai parenti di questa per sentirne 
il parere e la risposta. Il Duca parte, e 
benchè abbia tre mesi di licenza, non è in 
questi tre mesi che si sposerà ». 

Ecco, tutto ciò è detto ora in forma uf- 
ficiosa in quel telegramma americano rife- 
rente le idee del senatore Eikins. Il quale 
ha creduto con ciò di compiere un atto di 
cortese deferenza verso il Duca degli A- 
bruzzi, sperando così di far tacere i gior- 
nali americani, od almeno di impedire che 
continuassero a raccontare tutte quelle poco 
corrette e fantastiche storie di cui si sono 
dimostrati ghiotti e cattivi inventori. 

— Ora si può dire quello che si vuole a ri- 
guardo di queste nozze: ciò che non si 
può negare è l’esistenza dell’ idillio tra il 
duca e miss Elkios. Vi dirò soltanto .in 
proposito un episodio che consta da fonte 
sicurissima; nelle manovre navali ultime, 
una dama di corte residente a Torino, si 
recava a Spezia a visitarvi la nave su cui 
era imbarcato il duca degli Abruzzi; eb- 
bene, nella sala al duca riservata, vi era 
su un tavolo un magnifico ritratto di miss 
Eikias, alto circa cinquanta centimetri, 
con innanzi un mazzolino di fiori che ve- 
niva rinnovato ogni giorno. 

° E vi possò anzi ora affermare qualche 
cosa di più: mi consta, perchè narratomi 
da persone degne della massima fede, che 
la Regina Margherita ad una dama che la 
interrogava in proposito, rispondeva che 
non avrebbe più fatto opposizione al fidan- 
zamento dicendo che se i due giovani sì 
amavano veramente, facessero pure quel 
che desideravano cha non le avrebbero 
certo arrecato alcun dispiacere, 

E1 ora chiudo comunicandovi ciò che 
pubblica questa sera la Gaxzetta di Torino, 
in corsivo, con intonazione che dà assai 
gravità alla informazione: 

« Ora. noi, da fonte autorevolissima, 
siamo autorizzati a smentire formalmente 
che il matrimonio sia andato a monte e a 
dichiarare cha nessun cambiamento è di 
questi giorni avvenuto nei rapporti tra il 
Duca degli Abruzzi e miss Caterina E:kins, 
Siamo pure in grado di aggiuagere che ieri 
soltanto S. A. R. Luigi di Savoia telegrafò 
in termini assai affettuosi alla sua promessa 
sposa con la quale, del resto, si mantiene 
in quotidiana corrispondenza. La smentita 
del senatore Hlkins deve intendersi solo 
come invito ad un rispettoso silenzio. Quanti 
conossono l’animo diritto e schietto del 

- valoroso principe, sanno che Egli non è 
uomo da venire meno ai suoi impegni, ri- 
munziando alle vantate nozze con miss El- 
kins. Le nozze si faranno non subito, nè 
presto, poichè il Duca sta per intrapren- 
dere un nuovo viaggio (a proposito del 
quale ha già dato le opportune disposizioni) 
ma si faranno. Questo possiamo dichiarare 
con assoluta certezza. Il Duca degli Abruzzi 
vedrà certamente appagato il suo dolce 
sogno d’amore ». 

-E buona parte di queste affermazioni po- 
trei confevmarvi di mia scienza. 

— —_ er 1@+4t®o_——— 

Notizie di Corte e di Governo 

  

Roma, 18, — Il Giornale d' Italia dice 
che dopodomani, sabato, prima di sera, i 
Sovrani faranno ritorno a Roma. da San 

Rossore. i 

‘ — E’ giunto il re di Grecia, che prese 
alloggio al Gran Hotel.. Domani riceverà la 
visita del ministro Tittoni. Il viaggio del 

Re inon è estraneo agli affari dei Balcani, 
nei quali anchs la grecia ‘è implicata. 

— Il ministro Rava ha disposto che si 
dia corso ai decreti che dispensano dal seri 
vizio il capo ragioniere comm. Cossu € 
l’ex-economo cav. Fornari del ministero 
della P. I. colpiti dal Consiglio di disci- 
plina e dalla Commissione d’ inchiesta. 

-— Oggi la commissione di inchiesta sulla 
guerra ha discusso sopra ie dichiarazioni 
fatte ieri dal capitano Fabio Ranzi, la cui 
deposizione è durata uaa ora. Quindi ha 
sentito il generale Rogier ed ha continuato 
la discussione per l’ordinamento generale 
dell’ esercito. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

x 

Notizie Vaticane 

Udienze. 

  

Roma, 19. — Il Papa ha ricevuto nella 
sala del trono il pellegrinaggio piemontese 
ligure e marchigiano, composto di circa 
3000 persone. 

La grande illuminazione a S. Pietro. 

Roma, 19, — Stasera ha avuto luogo la 
illuminazione a bengala del porticato, della 
facciata e della cupola di S. Pietro, che 
doveva tenersi lunedì a sera per la ricor- 
renza del giubileo papale e che fù rinviata 
a causa della pioggia. Il comitato ne aveva 
avvertita la cittadinanza con numerosi ma- 
nifesti e nonostante il cattiyo tempo mol- 
tissima gente accorse allo spettacolo. 

ALCOOLISMO SPIRITUALE... 
Cè un alcoolismo spirituale anche: in- 

tallettuale e volitivo. I fenomeni che pro- 
duce nel campo della memoria, della vi- 
sione interessatamente unilaterale delle 
cose, di quello stadio acuto dell’aberrazione 
umana che si chiama « furore >» hanno una 
somiglianza tale coi fenomeni dell’alcoo- 
lismo materiale che si può ben chiamare 
alcoolismo anche l’altro, lo spirituale... il 
settarismo. 

Un esempio. E lo togliamo non dal $Se- 
colo, o dall’ Avanti, o dalla Vita — maestri 
sommi, cicè... perpetui ebri di settarismo 
— ma da un giornale serio, ordinariamente 
sereno, equanime: La Gaxzetta di Venezia, 
di cui non mancammo notare 1’ improvviso 

  

  

ed inspiegabile furore... antitittoniano (che 
volete? La parola è consacrata omai dal- 
l’uso generale). 

Ha appunto di ques'o furore dava ieri 
un saggio incredibile. Occorre. ricordare 
che il Governo non fece mai capire che 
avrebbe rinviato le interpellanze; ofticiosa- 
merite fece dichiarare solo che le avrebbe 
rinviate nell’ unico caso che fosse aperta 
la Conferenza internazionale o ne fosse im- 
minente l’apertura. Erano invece gli an- 
tittoniani che accusavano ad una voce il 
Governo di voler rinviare le interpellanze. 
E lo dicevano collo scopo appunto di farle 
rinviare, insinuando che gli interpellanti 
colla violenza del loro linguaggio, se lé 
interpellanze venissero discusse, avrebbero 
compromesso la situazione dell’ Italia. Noi 
abbiamo rilevato ciò in un nostro articolo 
del 3 Novembre, ricordato ieri. 

Ora veniamo alla Gaxzetta, In una nota 
di direzione ella ieri diceva:  « Fin dal 2 
corrente, la Gazzetta di Venezia, mentre 
il Ministero dichiarava di non poter e di 
non voler accettare una discussione sulla. 
politica balcanica, dimostrava in un arti 
colo di fondo la necessità che il Governo 

chiarisse il suo pensiero e permettesse agli 
altri di esporre le loro obiezioni, 

Il Consiglio dei Ministri ha finalmente 
compreso che il rispetto al Paese e alla 
Camera gli impone il dovere di spiegar le 
‘ragioni della sua condotta. E di questa re- 
sipiscenza ci felicitiamo, sebbene ci paia 
già di non potere attendere spiegazioni suf- 
fizientemente persuasive ». 

Il caso trattandosi non dal Secolo o di 
altro giornale della specie, ma della Gax- 
setta di Venezia, è interessante. 

= e 

Operai creduloni, leggete ! 
In questi giorni le vie campestri e su- 

burbane di Parma presentano uno spetta- 
colo dolerosissimo: tutta una processione 

di carri carichi di povere masserizie. Era 
l’eso lo degli spesati che parteciparono allo 
sciopero agrario e che vennero sfrattati 
recentemente. Molti trovarono asilo alla 
peggio nei borghi popolari di Parma. Ma 
quanti — vecchi, donne, fanciulli, malati 
non avranno forse altro tetto che la volta 
celeste, così pootica, eppure così poco 
igienica ai tanti di novembre ?, 

Gradiremmo sapere se Alceste De Ambris 
insiste ancora a sostenere che lo sciopero 
p.rmense rappresenta un successo del pro- 
letariato ed una mossa tattica magistrale ! 
Oggi, purtroppo, si sciopera perchè c’è 

sulle piazze un discreto numero di propa- 
gandisti in cerca di occupazione; perchè 
1 capilega ormai preferiscono la mercede 

  

delle Camere di Lavoro a quella sudata. 
dell’ordinario lavoro campestre; eppoi per- 
chè fa sempre comodo impinguare la cassa 
«del partito con una straordinaria imposi- 
‘zione di guerra (di cui pare non si sia te- 
inuti a rendere pubblico conto, come di 
‘certe elemosine segrete !} 

Ma -- ahimè — malgrado l’abilissimo 
lavoro di sobillamento, i propagandisti par- 
mensi corrono rischio, questa volta, di ri- 
manere disoccupati. Il fondo deli’odio è 
ormai stato bravamente pappato. E i po- 
veri spesati ai quali il lauto sussidio di 7 
‘centesimi al giorno loro elargito (come ri- 
leva, nel suo ultimo bollettino, la Confe- 
derazione Generale del Lavoro) non bastò 
a calmare l'appetito — oggi hanno fame, 
nè se la sentono di ricominciare: vanno 
pensosamente peregrinando coi loro stracci 
e con le altre miserie assillanti per la cam- 
pagna affogata nella nebbia invernale, mea- 
tre i traditori attendono vicino al fuoco, 
con un buon litro davanti, nuovi merli da   spennare ! 

per le malate di 

‘Enrico Ferri. 
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Note e commen 
Telegrammi ben pagati. 

  

Sui giornali deil’ altro ieri sì leggeva 
questo importante telegramma ricevuto dalla 
Stefani da Rio Janeiro: .« E” giunto l’on. 

E° stato. ricevuto alla sta- 
zione dal ministro degli esteri, da una 
commissione della Camera e da delegazioni 
di studenti e di società operzie e conna- 
zionali. L’on. Ferri è stato acclamatissimo. 
Furono pronunziati discorsi inneggianti al- 
l’ Italia e al Brasile ». 

Dopo l’andata dell’.on. Ferri in America, 
la Stefani ha diramato ai suoi abbonati due 
o ire volte consimilictelesrammi, che altro 
non sono se non una incensata al glorifico 
onorevole. E si capisce : quando V’on. Ferri 
arriva in una località dove la Stefani ha 
per rappresentante un caudatario dell’ono- 
revole, allora capita in Europa il lusin- 
ghiero telegramma. Il quale, per contro, 
non rispecchia certo la verità quale appa- 
risce nei giornali del nuovo mondo. E noi 
non una ma due volte pubblicando la cro- 
naca di quei giornali, gli abbiamo smentiti 
quei telegrammi ufficiosi se non ufficiali 
dell’ on. Ferri. 

À ogni modo ben spesi quei quattrini 
per seguire l’ on. Ferri nella sua tournée. 
Al pubblico e all’ inclita interessa molto, 
non è dubbio, se Ferri è applaudito o fi- 
schiato in America ; se l’impresa fa grassi 
o magri affari. 

Si sposa o non si sposa? 

Ecco l’atroce dubbio, 
stampa americana e, in parte, anche l’ita- 
liana, Il duca degli Abruzzi sposa o non 
sposa miss Etkins? Nessuno lo s3. Colonne 
intere di giornali sono occupate per con- 

fermare e smentire lé notizia in proposito. 

Luigi Barzini del Corriere della sera suda 

più intorno a questa faccenda, di quello 

che non abbia sudato nel Marocco, nella. 
guerra russo-giapponese, nella co»sa Pekino- 
Parigi. E roi, per imitaro il Secolo nel 

campo degli aviatori, saremmo tentati di 

aprire un concorso a premio su questo 
affare, E i nostri punti sarebbero : il duca 
degli Abruzzi sposerà miss Elkins? in caso 
affermativo quale sarà la vita della sposa 
in Italia? e in caso negativo quale sarà 
la sua vita in America? nell’ uno e nel- 
l’altro caso quali saranno. i rapporti ame- 
rico-italiani ? quali le condizioni politico. 
economico sociali derivanti all’ Italia dal 
presunto matrimonio ? avvenuto il quale, 
sarà più felice una Elkins d’essere dive- 
nuta una Savoja o un Savoja d’ essere di- 
venuto un Elkins? i 

Come si vede le questioni sono facili a 
indovinarsi, pari a un tema di licenza gin- 
nasiale o liceale. E il contorso potrebbe 
riuscire interessante. 

Il caso Campanozzi. 

Il mondo cammina, non c’è che dire. E 

cammivando, anzi marciando a grandi gior- 
‘nate travolge tutte le anticaglie. Tra Je 
quali questa: il rispetto verso i superiori 

dai quali per ufficio si dipende ; il dovere 

di patrocinare gl’interessi della ditta — 

chiamiamola pure così — che ci dà pane 

e lavoro. Il caso Campanozzi ne è una 
riprova. 

Il Cimpanazzi è impiegato al Ministero; 
‘dipende dal M:nistro; ha obblighi precisi 
di conservare il segreto d’ufficio e di la- 
vorara nell’ interesse del Ministero stesso, 
Ma il Campanozzi corre al congresso dei 
suoi colleghi impiegati; vilipende il mini- 
stro; viola i segreti d’ufficio; dipinge a 
foschi colori l’ufficio in cui lavora e del 

quale vive. Perciò è destituito; ma la pu- 
nizione è considerata come una violazione 
della libertà, una tirannia, un avanzo di 
barbarie superata. Quindi proteste, comizi, . 
sciopero.... 

Avete dunque inteso. Da uu vostro di- 
pendente voi non potete esigire rispetto, 
non potete pretendere salvaguardi i vostri 
interessi; non potete domandare non vi 
porti in piazza le cose vostre. No; sarebbe 
un violentare \’altrui coscienza; un meno- 

mare l’altrui libertà; un. esercitare la ti- 

raunia, 
Il dipendente, fatte le sue ore d’uflicio 

o prestatovi il suo lavoro, è libero, piena- 

mente libero; nulla a voi deve, nè rispetti 
nè riguardi. E° la moderna, anzi moderni- 
stica teoria intorno alla libertà individuale. 

‘Libero il dipendente magari di insultarvi, 

‘non libero voi di liceaziarlo ! Commette- 
reste un’ infamia. Il mondo, cari signori, 
cammina : e camminando sì lascia indietro 
tutte le anticaglie... 
— — _____rr————mmo-t_e__—_—_—_——___—__t 

E De Ambris? 

Coloro i quali ritenessero che Alceste 
De Ambris goda. in tranquillità i suoi 
giorni di esilio si ingannerebbero a partito. 
L’ex duce del sindacalismo. parmense  la- 
vora anche in Svizzera, tanto è vero che 
ha dato alla luce in questi giorni ‘un opu- 
scolo dal titolo « Democrazia vile — storia 
documentata del tradimento social-democra- 
tico nello sciopere agrario del parmense ». 
L’opuscolo costa pochi centesimi ma è da 
sapersi che « non si dà corso alle ordina- 
zioni che non sono accompagnate dall’ im- 
porto relativo ». 
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Ln abitato è pravamente 

  
  

LA SICLIA E LA CALABRIA 
fumestata dal maltempo. 

  

Danni enormi - Morti e feriti. . 

Roma, 19. — Le notizie dall’ interno 
dell’isola di Sicilia e dalle Calabrie recano 
che la gravità dell’ uragano è assolutamente 
eccezionale. Vaste proprietà sono devastate 
innumerevoli case perdute. Finora si con- 
tano in Sicilia una dozzina di morti e 
‘circa 200 feriti, quasi tutti fra coloni sor- 
presi nel mezzo della campagna senza aiuti. - 
Partono rinforzi di truppa, guardie, vetto- 
vaglie e cassette di medicine. 

Nel paese di Giardini. 
Giardini, 19, — Un farioso temporale, 

accompagnato da una violenta alluvione, 
recante detriti delle montagne vicine, tron- 
chi di alberi, piante sradicate, ha investito 
il paese devastandolo ed allagandolo. Molte 
case sono andate distrutte a Giardini. Due 
donne, un vecchio, ed un fanciullo sono 
morti. Si deplorano anche numerosi feriti. 
I danni sono enormi. Giunge anche notizia 
di danni patiti dai paesi vicini: Alcantara, 
Calatabiano e Riposto. Le comunicazioni 
ferroviarie, postali, telegrafiche e maritti- 
me sono inferrotte. 

Nel paese di Giarre. 

Giarre, 19. — Un furioso temporale ha 
di.trutto molti punti della strada provin- 
ciale. 

Son avvenuti sterramente profondi, in- 
combri con enormi materiali, oltre a gravi 
danneggiamenti in tutte le strade, vigne e 
giardini. 

A Giarre rimasero danneggiate moltis 
sime case di povera gente e molte sono 
pericolanti ; qualcuna è crollata. Circa cin- 
quanta persone si trovano senza tetto. À 
Giarre si devono deplorare anche due vit- 
time. i 

Nel Comune di Riposto. 

Riposto, 19. — La via verso Giarre per 
circa 600 metri è intieramente costruita 
da materiali di riporto. Tutto un quartire 
è allagato. Venti case sono crollate. Gli 
abitanti slogggiarono e circa 150 persone 
.sono ricoverate nelle scuole. Anche la bor- 
gata Torre è resa inabitabile; 20 barche 
ssnza equipaggio sono andate perdute, Si 
deplorano anche qui due vittima. 

Nel territorio di Messina. 
. Messina, 19. — L’ailuvione produsse 

dei danni anche nelle campagne e nelle 
strade provinciali dei Comuni di Sacati, 
Caggi, Taormina, Mandonice, Nizzer di 
Sicilia. A Limina l’uragano ruppe e di- 
sjrusse le fognature e le. opere di dif»sa. 

minacciato. La 
strada provinciale Messina-Catania è rovi- 
nata. 

In terra di Catania. 
Catania, 19. — Sdlla via della montagna 

verso Acicatena si deplorano due vittime e 
30 case atterrate. 

Stamane è partito da qui un treno ‘di 
soccorso che doveva prendere i viaggiatori 
del treno diretto rimasto bloccato peco oltre 
la galleria Mangano. Giunge ora notizia 
he quando il treno «di soccorso passava 

sotto la galleria questa è franata  seppel- 
l:ndo Ja locomotiva, il bsgagliaio e parec- 
chie vetture. I viaggistori rimasero inco- 
lumi. 
—_r_m—__—T__—_——er-@p_ot___—————_t_—_—_—___— 

UN VESPAIO 
nella Federazione dei postelegrafici. 

Si minaccia lo sciopero ? 
Al recente congresso del postelegrafici 

tenutosi a Firenze, prese perte anche il 
dott. Antonio Campauozzi, primo segretario 
al Ministero delle Poste e Telegrafi. Il 
quale al corgresso,., si slanciò contro il suo 
ministro criticando acerbamente le riforme 
preparate dal ministro e che saranno pre- 
sentate alla prossima riapertura della Ca- 
mera. 

Per questo — cioè come responsabile di 
vilipendio verso la persona del ministro e 
di violazione di segreto d’ ufficio non es- 
sendo ancora pubblico l’organico nuovo — 
i) Companozzi fu deferito al Consiglio di 
disciplina e da questo, dopo un. sommario 
processo, destituito. 

In sesuito a ciò la Federazione postele-. 
grafica ha formulata uva circolare da man- 
darsi alle sezioni federali, colla quale, an- 
«nuncia che il comitato centrale decaduto, 
‘resterà in carica provvisoriamente e che 

il consiglio nazionale residente in Roma 
funzionerà per la circostanza da comitato 
esecutivo provvisorio. 

Il manifesto dice che il Campanozzi non 
sarà abbandonato dalla classe, così sarà 
annullata la conseguenza della punizione e 
la. questione personale, diventando que- 
stione generale di principio, costituirà una 
piattaforma di carattere schiettamente po- 
litico. Il manifesto chiude invitando le se- 
zioni a tenersi pronte a qualsiasi delibe- 
razione. 

Intanto si annunziano già parecchi co- 
mizi di protesta. 

IL NEGUS SI È RISTABILITO. 
Gibuti, 19.11 Negus è completamente 

ristabilito, Uscì ieri a cavallo per Addis 

Abeba. Il ras Tassama fu nominato reg- 
gente il ministero della guerra. 

    

La Corte di Pechino 
Per ora. conviene rassegnarsi a sapere 

ben poco sulle cause della inaspettata morte 
del Figlio del Cielo e dell’ Imveratrice ma- 
dre com’era chiamata Tseu-shi che effetti- 
vamente era soltanto sua zia. 

Le notizie che provengono dal palazzo 
sono sempre assai poco attendibili inquan- 
tochè vengono manipolate dalla Corte ad 
uso delle Legazioni, le quali debbono con- 
tentarsi di trasmettere ai loro Governi solo 
quel tanto di informazioni che sono loro 
largite, nè hanno mezzi per controllare 
l’esattezza. 

Sembra non del tutto da escludersi che 
si tratta di una di quelle tragedie di pa- 
lazzo dellemuali è ricca la storia della fa- 
miglia regnante del Celeste Impero. 

In qualunque luogo si trovi, secondo 
l’epoca, al Palazzo d’ Estate o nella Capi- 
tale, la famiglia reale dietro le mura della 
città proibita, mena una esistenza assolu- 
tamente misteriosa, e non ha altro contatto. 
col mondo esterno all’ infuori della presenza. 
dei ministri del Consiglio quotidiano, le 

  

‘visite dei grandi mandarini,-1 quali, dopo 
avere esperite pratiche costosissime, hanno 
ottenuto il permesso di vedere 1 Sovrani 
e due o tre volte all’anno, l’udienza con- 
cessa ai Ministri delle Legazioni estere. 

Il Palazzo impenetrabile contiene la po- 
polazione di una piccola città: Vi vivono 
infatti le concubine superstiti. dell'ultimo 
Imperatore defunto, e le>domeniche: in 
tutto circa trecento donne e circa tremila 
eunuchi che compiono i varî servizi di 
guardia e di domesticità. 

Le attribuzioni di ciascuno sono regolate 
minuziosamente e la. divisione del lavoro 
è spinta all’estremo. Il capo eunuco si 0e- 
occupa dei costumi dei gioielli e dei gio- 
catoli, ed' è questo un posto eccezional- 
mente lucrativo. Vi sono dei direttori per 
la cucina, le lampade, Ja ‘spazzatura, le 
barche nei laghi, le scuderie e la illumi- 
nazione elettrica. Vi sono inoltre’ trenta 
medici e dieci farmacisti. Uno solo di tali 
medici ha studiato in America: gli altri 
sono degli empirici, dei semplicisti, o ad- 
dirittura, degli astrologhi, e tutti sono pas- 
sibili di ricevere la dbancata sulle posteriori 
quando la salute dei loro clienti è stata. 
un po’ troppo vaciliante. Figurarsi adungua 
che cosa attenderà agli eminenti archiatri 
se è vero. che Kuangsiù e Tseu-shi sono 
deceduti per malattia. 

Ecco qui l’orario che è sempre quello 
da sacoli e secoli, sul quale è regolata la 
vita della Corte, senza che mai vi possa 
essere introdotto alcun mutamento : 5 

Alle ore 7.30 la Corte si alza dal letto 
e fa ùna piccola colazione ; alle 8:30 Con- 
siglio, alle. 10 colazione; a mezzogiorno 
riposo ; dalle tre alle cinque passeggiata 
nei giardini e sui laghi; alle 5 pranzo; 
alle 9 si va a letto. 

Il tempo lasciato. libero da questo orario 
è occupato in piccole occupazioni e in giuo- 
chi puerili. Da ultimo, ogni quindici giorni, 
la compagnia comica imperiale, dà una 
rappresentazione teatrale. 

Questa esistenza patriarcale e quasi con- 
ventuale nasconde degli intrighi feroci e 
delle ricreazioni meno innocenti. La vecchia 
imperatrice che ha regnato fiho a ieri da 
padrona assoluta era la personificazione vi- 
vente di questa vita più segreta e più in- 
tensa. Fatta apposta per.le sue eccelse 
qualità, per comandare, essa governava da 
quarantacinque anni il più vasto impero 
del mondo. Come donna e come sovrana. 
era una figura delle più interessanti. 

Sposa di secondo ordine dell’ imperatore 
Sien-Fou che morì nel 1861, divenne im- 
peratrice di rango quando le nacque un 
figlio Tong-Ce che -disparve senza. avere 
‘prole. Stava allora per perdere la sua in- 
fluenza quando con un colpo di Stato au- 
dace, contrario alle regole più sacre, scelse 
essa stessa il successore nella, persona del 
nipote Kuangsiu. o 
\ Questo non aveva alcun. diritto. alla Co- 
rona, ima aveva per sua. zia il prezioso 
vantaggio di ‘avere solo cinque. anni e di 
abbisognare di una lunga reggenza. Egli 
era inoltre figlio del principe Ceiun, uno 
dei fratelli dell’ imperatore Scien-fu. 

Dotata di vigorosa intelligenza, autorita- 
ria, le si rimproverano molti disordini. Ma 
se soddisfece smisuratamente tutti i suoi 
capricci, è anche vero che essa ebbe sem- 
pre, pure nelle circostanze più. disperate, 
l’energia e la decisione che le. assicurarono 

: il trionfo. 
Si ricorderà con quals prontezza e con 

quale fermezza, sebbene già vecchia, mandò 
a monte in poche ore il complotto dei ri- 
formisti del 1898, e ritolse il potere. al- 
l’imperatore Kuangsiu, ch’essa sequestrò 
dopo di averlo schiaffeggiato. Un tale ca- 
rattere tirannico e violento non le impe- 
diva, del resto, di essere astutissima, in- 
‘sinuante e pieghevole. 

Adesso si sa per certo che nel 1900 era 
‘d’accordo col principe Tuan e ‘con i Boxers. 

Al momento buono ella si mise alla testa 
‘pubblicando dei proclami incendiarii. 

Ma ciò non impedì che, dopo lo scacco 
della sua politica antieuropea, al suo ri- 
torno nella capitale usasse di una tattica 
così abile, che quelle persone, fra gli eu- 
ropei, che maggiormente avrebbero dovuto 
dolersi di lei, ne facevano i più alti elogi 
e la scagionavano da ogni accusa. 

) dedotti cav L. ZAPPAROLE, gelata 
; Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aquile 56 - Telefono UT 

  
 



  

  

  

    
  

  

  

 Ostile alle riforme, .fu veduta tuttavia 
adottare quel programma che aveva con- 
dannato e cancellato col sangue nel 1898. 

Indubbiamente si indusse ad adottarlo 
unicamente sotto la pressione degli avve- 
nimenti e della situazione dello spirito pub- 
blico in Cina, preoccupandosi sopra tutto 
di conservare l’ impero sotto la domina- 
zione della sua razza, ma essa ne iniziò la 
esecuzione con tale sapienza che dopo un 
anno appena si poteva credere che sarebbe 
giunta a capo di una impresa così formi- 
dabile. 

Essa aveva ora 74 anni essendo nata il 
17 novembre 1834, la mente ed il corpo 
rimanevano di un eccezionale vigore. Così 
quando riceveva le signore delle Legazioni 
europee, si divertiva ad affaticarle come 
una giovanetta sulle roccie artificiali dei 
suoi vasti giardini, 

Da un anno Tseu-Hsi (ossia la grazia 
benefica) non era più che l'ombra di sè, 
essendo stata assalita nello scorcio del 1907 
da una paralisi facciale. Da quell’epoca 
essa governava, si può dire, soltanto a 
scatti, agendo sotto l’ impressione dell’ul- 
timo accidente o del più recente intrigo. 

NEI BALC 
  

BALCANI 
Il programma della Turchia. 

Londra, 19. — Il Times ha da Costan- 
tinopoli : Il programma della Porta nella 
conferenza sarà comunicato stasera o do- 
mani alle sei potenze e comprenderà sette 
punti concernenti: lo stato giuridico della 
Rumelia orientale ; le questioni giuridiche 
e finanziarie concernenti la Bulgaria; lo 
stato giuridico della Bosnia-Erzegovina e 
compensi alla Serbia e al Montenegro; abro- 
gazione degli articoli 23 è 61 del trattato 
di Berlino; modificazioni alla capitolazione 
e alla domanda del Montenegro relativa 
alla modificazione dell’articolo 29 del trat- 
tato di Berlino, demanda alla quale la 
Turchia non si oppone. 

L'accordo turco-bulgaro raggiunto ? 
dostantinopoli, 19. -- Nella odierna riu- 

nione della commissione turco-bulgara i 
delegati si accordarono circa il prezzo del 
riscatto della ferrovia fissandolo però a più 
di 40 milioni di franchi, 

  

L’Austria minaccia. 
Parigi, 19, — L’Echo de Paris ha da 

Vienna: L'Austria renderebbe il Governo 
ottomano responsabile del boicottaggio con- 
tro le merci austro-ungariche e rifiuterebbe 
di continuare i negoziati relativamente alla 
Bosnia-Erzegovina. i 

Il Hollettino Ufficiale degli atfi della Sede Apostolica. 
Crediamo nostro dovere ricordare quanto 

hu stabilito dalla Costituzione Apostolica 
del settembre p. p. circa la pubblicazione 
del Bollettino Ufficiale degli atti della Sede 
Apostolica e far presente che nello stesso 
si pubblicheranno non solo le Costituzioni 
Apost., le Enciclice, i Brevi, i Motu-propri, 
le Allocuzioni ecc. ma ancora i decreti, 
istruzioni, dichiarazioni, risposte, rescritti 
delle SS. Congregaz. Dicasteri, Commis- 
sioni pontificie ecc, 

K quindi evidente l’utilità pel clero in 
genere. D’ordinario uscirà due volte al mese 
e quando sarà necessario od almeno utile. 

L'abbonamento annuo per l’Italia è di 
lire 12. Uscirà al principio del nuuvo anno 

indirizzo: Amministrazione del Bollettino 
- Tipografia Vaticana - Roma. 
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Che impudenza ! 
ll Tempo dice che la festa giubilare di 

Roma è riuscita un semi-fiasco. 
Con 60.000 persone in San Pietro! Coiì 

tutta la città esultante! Con tutte le testi- 
monianze di simpatia e di devozione che 
monarchi, uomini di Stato, municipi, asso- 
ciazioni hanno offerto al Vicario di Gesù 
Cristo ! 

In verità ci vuole una bella tolla! 
Rare volte si è negata con tanta disin. 

voltura l'evidenza di un fatto meraviglioso, 
che cade sotto gli occhi di tutti! 

Ma in socialisteria anche questo è pos- 
sibile. Il Tempo, non potendo distruggere 
la realtà delle cose, chiude gli occhi e dice: 
— Non è successo nulla, 

Che cattivi e che sciocchi ! 
Il Tempo può dir così, perchè è lontano 

da Roma. Non l’Avanli che si stampa colà. 
L’Avanti dovette dire: la cerimonia coreo- 
graficamente riuscì bene. Lasciamo il coreo- 
graficamente allo spirito settario, e lanciamo 

. il resto della frase sul muso di Treves é 
di Romussi. 
_—— ———t<>0bo—__ 

‘Una nobile protesta di maestri. cattolici. 
Continuano in seno alla Unione Magi- 

strale Narxionale le scissioni provocate dal 
| suo orientamento laico è sovversivo. 

Un gruppo di maestri torinesi ha man- 
dato. questa nobile e coraggiosa lettera alla 
Associazione magistrale torinese, sezione 
dell’ Unione Magistrale Nazionale : 

« Entrate noi nell’U. M. N. per spirito 
di solidarietà e perchè assicurate da un 
articolo di statuto sociale che in ‘essa nulla 
_mai si sarebbe fatto che potesse urtare le 
convinzioni delle socie, le sottoscritte sen- 
tono era di non poterne più far parte per-. 
chè nell’U. M. a cui la società nostra è 
aggregata, detto articolo non è rispettato, 
anzi si lavora per favorire la scuola laica 
e ottenere 1’ abolizione dell’ insegnamento 
religioso nelle scuole primarie. 

Esse riconoscono l’opera dignitosa de 
consiglio della nostra sezione per raggiun- 

‘ gere il pareggio degli stipendi e glie né 
sone riconoscenti; ma i punti su cui di- 
scordano hanno importanza molto maggiore 
che non abbiano le questioni finanziarie 
quindi mandano concordi alla direzione le 
proprie dimissioni e chiedono che i loro 
nomi vengano subito cancellati dall’ elenco 
delle socie ».   
  

  

Latisana 
. 20 novembre. 

Altro grave incendio, 
Ci telefonano da Latisana in data odierna: 
Nelle prime ore di ieri ,un altro grave 

incendio ha distrutto uno grande stalla di 
proprietà del conte Hierschfeld in Titiano 
(Precenicco). Il fuoco si ritiene si sia svi- 
luppato verso le ore due. Alle cinque avea 
già compiuto la sua opera devastatrice. 

Bruciarono 22 buoi, 8 cavalli da lavoro 
ed una rilevante quantità di fieno. Questo 
succedersi d’ incendii ai danni del conte 
Hiersehfeld (due a pochi giorni di distanza 
l’uno dall’altro) non a torto impressiona la 
popolazione di questi dintorni. 

Pordenone 
19 novembre, 

Un maiale rubato. 

La scorsa notte ignoti rubavaho a certo 
Casagrande Antonio un bel maiale che egli 
nutriva pei giorni dell’ inverno. L'autorità 
indaga. 

Prata di Pordenone 
I 18 novembre. 

Gli emigranti. -- Le scuole, 

I nostri cari emigranti uno ad uno ri- 
tornano in seno alle loro famiglie portando 
seco il frutto dei loro risparmi; diamo loro 
il nostro fraterno saluto; sono la maggior 
parte baldi giovanotti che già facevano 
parte del nostro « Fascio Giovanile» e che 
ora, almeno speriamo, rientreranno nelle 
nostre file per riacquistare quel coraggio 
civile e religioso che forse avranno perduto 
o affievolito fra le vergini foreste della 
Svizzera o le belle colline della Germania. 
Ma quanti hanno lasciato all’estero una 
grande parte della loro anima religiosa e 
vi hanno riportato un brandello solo di 
quella fede che un tempo era il loro orgo- 
glio, il loro vanto!... ma speriamo che 
l’amico, parroco di Tamai, riprenderà il 
suo posto di propaganda e di lotta, e saprà 
far risplendere un’altra volta, a nome del- 
l'Unione degli Emigranti, il nostro pro- 
gramma economico-religioso. 

— Il problema scolastico si impone sem- 
pre più in questo Comunè; sono 800 i; 
fanciulli e fauciulle obbligate all’ istruzione, 
e sì hanno soltanto sei insegnanti, con rina 
media di centotrenta scolari per uno, men- 
tre la legge fa dovere di soli settanta; in 
qualche aula difettano perfino i banchi ne- 
cessari. E° vero che l’amministrazione co- 
munale ha provveduto in parte coll’aumento 
dei due quinti di stipendio a qualche mae 
stro, ma sono questi pannicelli caldi, che 
non sciolgono anzi ammatassano sempre più 
la questione perchè il profitto viene sempre 
più a mancare e gli scolari dovranno ascol. 
tare la lezione o dagli atrî o dalle piazze 
stante l’assoluta incapacità delle aule. E° 
ora di affrontare la grave questione e co- 
minciare con qualche provvedimento'a to- 
gliere le funeste conseguenze dello stato 
attuale di cose; ed intanto sia lecito fare 
una proposta: non sarebbe giusto provve- 
dere la frazione delle « Peressine» di una 
scuola? non sarebbe doveroso togliere gli 
inconvenienti che necessariamente dipen- 
dono dal lungo viaggio che i giovanetti e 
nelle ore calde di estate e durante i freddi 
eccessivi di inverno, devono compiere? E° 
stata provveduta la Puia, è stata provve- 
duta la. frazione di Prata di Sopra, ma 
perchè dimenticare quei buoni abitanti 
delle « Peressine » che pagano tasse come 
tutti, e come tutti hanno diritti ai maggiori 
vantaggi amministrativi? ma mi sono di- 
menticato di riflettere che alla Puia sono 
cinque consiglieri, e sette a Prata di Sopra, 
e alle Peressiue nessuno; quella povera 
gente non ha una persona in Consiglio che 
la rappresenti e sostenga i suoi .diritti. 
Heco un argomento che i signori consiglieri 
di Prata nella loro equità, devono portare 
in seduta e discutere a fondo colla propria 
testa se non vogliono tradire il loro man- 
dato ed essere. causa di ingiusti tratta- 
menti e di necessarie agitazioni. 

— Codroipo 
19 novembre. 

Consiglio Comunale — Per il Teatro. 

Con lievi osservazioni dei Consiglieri 
Zanelli, Moro e Piccini il nostro Consiglio 
Comunale ha approvata la spesa per un 
concorso pecuniario della durata di anni 
cinque onde contribuire alla erezione di 
‘una Sala Teatrale. 

Il nuovo edificio 
erigendo locale scolastico, ed a quanto as- 
sicura il sig. Marchetti che ne sarebbe il 
promotore, i lavori avranno tosto inizio. 

Con ciò viene appagato il desiderio del- 
la cittadinanza, che per l’avvenire. potrà 
disporre di un locale, elegante, bene arre- 
dato e corrispontlente in tutto alle norme 
estetiche ed igieniche. 

Pontebba 
19 novembre. 

Un carro di bovini respinto. 

Vengo ora a sapere che l’altro giorno in 
un vagone ‘di bestiame proveniente dal- 
1° Ungheria e destinato a Tarcento, fu dal- 
l’ Ufficiale stabilito per la visita. doganale 
medica, riscontrato un caso diaftaepizootica. | od 

i. sulmana sono eccitati. 
dove dalle autorità competenti fu esaminato | 

Il vagone venne così respinto in Austria 

il caso e furono prese le misure preventive 
richieste dalla gravità della malattia. 

sorgerà di fronte allo 

I 

® Hi s a ; 

S. Vito al Tagliamento 
19 novembre. 

Morta per impressione ? 

Della famiglia Civran, abitante in via 
Moro, fanno parte due giovanotti assenti, 
uno, il maggiore, in America, l’altro in 
Germania da parecchio tempo. 

Il più giovane, stanco si vede di star- 
sene fuori a disagio, essendo anche in co- 

visamente, molto male in arnese, E anzichè 
entrare dalia porta dinanzi, forse per non 
farsi vedere dall'altra gente, entrò dalla 
porta che mette nel cortile. 

La sua compars. improvvisa e il suo 
aspetto malandato, mise viva impressione 
e stupore nella famiglia; ma più che tutti 
ne restò impressionata la madre, che non 
potè darsi pace, accusando poi dei forti di- 
sturbi, i quali crebbero in modo che verso 
mezzanotte la poveretta spirava. 

Vito d'Asio 
19 novembre. 

Martirio dell’ infanzia. 
Ieri il bambino Peressore Antonio di Do- 

meniro di anni 2 della vicina b rgata Ce- 
dolins, cadeva in una caldaia di siero bol- 
lente; mentre suo nonno era intento a fare 
la ricotta, riportandovi ustioni gravissime. 

Prontamente chiamato accorse il medico 
locaie dott. Mario Orlando che amorosa- 
mente gli prestò le cure del caso. Visto 1l 
caso molto grave sì riservò di ogni giudizio. 

Il povero .bimbo dopo poche ore, fra i 
più atroci spasimi, dava l’anima a Dio, 
Immaginarsi lo strazio dei poveri e deso- 
latissimi genitori. 

Genitori attenti ai vostri bimbi. 

"Lerremoto. 

Stamane fummo svegliati di sopprasalto 
da una forte scossa di terremoto in senso 
ondulatorio, per fortuna daani non si hanno 
a deplorare. 

Gemona 
19 novembre, 

Scuole serali. 

G). In una sala, della canonica, ed in 
un’altra dell’ Istituto Stimatini, ebbero da 
ieri sera principio le lezioni della sceticla 
serale istituita e condotta dai nostri bravi 
e zelanti sacerdoti, : 

Con. questa istituzione a Gemona già 
sono in opera parecchi numeri del - nostro 
programma democratico cristiano ed a loro 
auguriamo lunga e feconda vita. 

Martedì prossimo 24 corr. nella Chiesa 
dello Spirito Santo ad Ospedaletto avrà 
luogo una solenne funzione funebre in suf- 
fragio del defunto Don Pietro Antonio Co- 
melli che per trent'anni resse con onore 
e.zelo quella cappellania. 

Arresto per furto, 

Ieri i nostri carabinieri arrestarono il 
giovine bracciante Vincenzo Assaloni per 
aver derubato di 197 lire certo Giovanni 
Pascuttini mentré questo ubbriaco dormiva 
su di tn fiienile. Gli vennero sequestrati 
diversi vestiti acquistati col denaro rubato 
6d anche qualche moneta. 

S. Pietro al Natisone 
i 19 novembre 

L’asta per la costruzione dell’acquedotto 

Ieri l’altro seguì l’asta per l’appalto ai 
lavori di costruzione dell’ acquedotto sul 
dato di circa 155.000 lire. Rimane delibe- 
rataria la Ditta G. D’Aronco di Udine che 
offriva il ribasso del 3.30 per cento. 

Bula 
19 novembre. 

I cavalieri della notte. 

Vengo ora informato che l’altra notte a 
certo Cigairo Giovanni vennero rubate sei 
galline. Il Cigaito denunciò il fatto e la 
Benemerita riuscì a scoprire gli autori che 
sono cinque giovani di buone famiglie, 

Tricesimo 
19 novembre 

TI dono del Re. 

Per la mostra di domenica, oltre a vari 
ricchi doni, è già arrivato quello del Re; 
una splendida statua di bronzo raffigurante 
la Diana del Museo Capitolino. 

——@—-t>—Òe____m 

GLI AVVENIMENTI NEL MAROCCO 

Mulay Afid Sultano. 

Parigi, 19, — La nota relativa al rico- 
noscimento di Mulay Afid come Sultano 
del Marocco sarà sottoposta oggi in forma 
di lettera dal decano del corpo diploma- 
tico al rappresentante di Mulay Afid a 
Tangeri. c, 

La profanazione di una moschea? 

Lalla Marnia, 19. — Un grave incidente 
sarebbe avvenuto a Ugida. Dieci israeliti 
in escursione - nel Marabut. Sidi Yahîah 
avrebbero sfondato le porte e violato il 
santuario e si sarebbero ubbriacati sulla 
tomba del santo deridendosi delle autorità 
marocchine. L’Amel ben Keretm essendo 
intervenuto, avrebbe fatto incarcerare i 

stato condannato a cento franchi di am-   
menda. Gli animi della popolazione mus- 
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scrizione, ieri sera giunse a casa improv- | 

dieci colpevoli e ciascuno di questi sarebbe |   

  

La richiesta di copie 
dei Giornaie non avrà 
evasione se non. sarà 
fatta a mezzo vaglia od 
accompagnata dal re- 
lativo importo. 
  

" K4 ,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo sì trova presso l’ Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia; spese postali in più 

Vendesi a nronta Cassa, 
  

@ronaca cittadine 

DIARIO SACRO. 

Sabato.21 — Presi di M, V. 

Fiere e mercati Provincia delia, 

Forni di Sopra; Moggio, Belluno, Por- 
denone. 

  

divi asa Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giornì: 
Il 23 in Moggio, alle 9. 
Il 26 novembre in Udine, 
Domenica 29 novembre in Pagnacco. 

Sottoscrizione pro “Congresso giovanile, 
Somma precedente L. 154.80 

Salutando i compagni interve- 
nuti e bene augurando per 
la riuscita del Congresso: Me- 
nis Giovanni offre » lL- 

Totale L. 155.390 

Il Javero 

dell'Ufficio Provinciale del Lavoro. 
Il Comitato permanente dell’Ufficio pro-. 

vinciale del Lavoro, si riuniva l’altr’ ieri in 
seduta straordinaria. 

Dopo aver deciso di riconvocare il Con- 
siglio Direttivo pet il prossimo dicembre, 
gi decise di deliberare in questa riunione 
se o meno si debba dare un contributo al- 
l'Ufficio comunale. 

Venne quindi deciso di assegnare al- 
l'avv. Capellani ii compito di compilare iv 
forma popolare ed accessibile a tutti: la 
legge sulla Cassa Nazionale di Previdenza 
e quella sulle Case popolari. 

Arturo Bosetti: legge sul riposo festivo 
settimanale. 

Cav. Luigi Barbieri: legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli. 

Avv. Brosadola : legge sugli 
del lavoro. 

Dott. Piemonte: legge sulla emigrazione. 
Avv. Ciriani (junior): legge sul lavoro 

notturno dei fornai. i 

Dott. Domenico Rubini: legge sulle as- 
sociazioni agricole e sulle cooperative agri 
cole e di produzione. 

Rag. Migliorini: legge sulla istituzione 
in Roma dell’Ufficio centrale del lavoro — 
legge sul collegio dei probiviti — suilo 
funzione dell’ufficio comunale di colloca- 
mento di Udine. 

Dopo altre deliberazioni d’ indole ammi- 
nistrativa l’ importante e laboriosa seduta 
venne tolta. 

infortuni 

Un mercato non riuscito. 

Ieri in Piazza Umberto I. seguì il so- 
lito mercato bovini di terzo giovedì ; pochi 
però gli animali entrati, dato il tempo mi- 
naccioso ela prossimità Gell’annuale gran- 
diosa fiera di S. Caterina. 
Iu compenso però gli affiari fatti furono 
relativameute buoni e numerosi. i 

Diamo qui il riassunto dei capi intro- 
dotti e degli affari conclusi. 

Vennero sul mercato 30 paia di buoi, di 
‘cui 3 andarono venduti da L. 875 a Lire 
1050. Quindi a peso morto vennero veri- 
duti parecchi a L. 196 al quintale: a peso 
vivo, a L. 85. 

V’erano 304 vacche, di cut andarono 
vendute 129, da L. 170 a L. 650; a peso 
morto, 3, da L. 138-a 0.153. Sui 245 
vitelli presenti se ne vendettero 96 da 
Da 1290, 

V’erano anche 89 cavalli, di cui 5 fu- 
rono venduti a prezzi varianti da L. 150. 
A 920, 

ie conseguenze di una lite, 
Si frattura il femore. 

Ieri la cinquantacinquenne Teresa Fan- 
toni dei casali di S. Rocco si era recata 
in un negozio a far delle spese, Il pro- 
prietario del negozio pretendeva di essere 
in credito della Fantoni di sessanta cente: 
simi; e lei persisteva negando, finchè l’al- 
tro indispettito, la gettò a terra con violenza. 

La donna caduta, non poteva più da so- 
la neanche  rialzalsi. Soccorsa da alcuni 
vicini fu adagiata. su una carretta e con- 
dotta all’ospitale ove il dott. Ferrario la 
fece accoglierè d’urgenza, riscontrandole 
la frattura del femore sinistro. La Fantoni 
ne avrà così per un buon mese. 

Omicida che si costituisce. 

L'altra. sera si costituiva ai Carabinieri 
il piovane Leonardo Venturini di 23 anni 
da Gemona il quale in seguito a diverbio 
avuto con un amico in un pranzo di hozze 
cui ambidue erano stati invitati, feriva 
l’avversario con un temperito.al basso ven- 
tre. Le ferite riportate causarono la morte 
dell'avversario. 
Narrammo a suo tempo la tragedia.   

Per il genetliaco della Regina Madre. 

Oggi, in occasione al con mo di S. M. 
la regina     

Madre, dagli edifici 

  

da alcuni privati pende il vessillo trico- 
lore. 

Stasera poi seguirà in piazza Vittorio 
Emanuele uno scelto concerto della banda 
del 79.0 fanteria. 

x 

Revoca della temporanea applicaziona 
del comma ©) art. 117 delie vigenti 
Tariffe e condizioni pei trasporti. 

Con riferimento all’avviso al pubblico in 
data 25 Agosto 19.8, si avverte che a co- 
minciare dal 20 novemb. c. a., viene abro- 
gata l’applicazione delle restrizioni conte- 
nute nel Comma O) dell’articolo 117 delle 
Tariffe e condizioni pei trasporti. 

Tali restrizioni resteranno in vigore per 
le sole seguenti Stazioni: Carpi, Ferrara, 
Legnago, Lendinara, Mantova, Mestre, 
Montagnana, Padova, Rovigo, Sambonifacio, 
Suzzara, Tavernelle, Udine, Verona, P. V. 
e Vicenza, e ciò fino contrario avviso. 

Baraonda ferroviaria. 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

« Causa ingombro a Paderno linea Bre- 
scia-Iseo-Edolo resta sospesa dal 20 corr. 
fino a nuovo avviso l’accettazione. di spe- 
dizioni a piccola velocità a carro completo 
colà destinate eccezione fatta per le spedi- 
zioni dirette ai binari raccordati. 

Dal ricevimento del presente devono ac- 
cettarsi per la stazione di Firenze anche 
le spedizioni destinate a domicilio ». 

Tiro a segno. 

La presidenza della Società di Tiro a 
segno nella seduta dell’altra sera ha ‘appro- 
vato il bilancio preventivo per l’esercizio 
1909. 

Il Presidente sig. Gabriele Tonini ha 
riferito in merito alle Gare Federale, Se- 
ciale e Gastronomica, e sulle trattative in 
corso per il tiro alla rivoltella. 

Dopo aver trattato altri argomenti di 
interesse sociale vennero rimandati ad altra 
seduta altri oggetti fra i quali #% #ro al 
flobert. 

Apraa î L'Arresto di un porco. 

Ieri sera veniva arrestato in via Anton 
Lazzaro Moro certo Coceolo Guerrino da 
Feletto di 46 anni, sotto l’ imputazione di 
oltraggio al pudore. 

Regolamento per il commercio degli olii. 

Presso la Camera di commercio è visi- 
bile il Regolamento per la esscuzione della 
logge contro le frodi nella. preparazione e 
nel commercio degli olii. 

Il detto Regolamento fu pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 17 novembre corr, 

‘n soldato che muove improvvisamente. 

Il caporal maggiore Pasquale Montini del cb - 

(9 fanteria, vebiva martedì mattina rico- 
verato all’espedale militare per grave ma- 
lore, ed il mercoledì era già spirato per 
sopravvenuta paralisi cardiaca. 

Ieri poi ne seguirono imponenti funerali. 

Per le nostre Poste. 

Il Ministero ha provveduto per le nostre 
Poste, dove da tanto tempo regnava un 
vero disservizio, con 13 nuovi impiegati 
che giungeranno quanto prima. 

Così si spera di ovviare in qualche ma- 
niera ai reclami continui del pubblico, 

Cose della Camera di Commercio. 

Stamane nei locali della Camera di com- 
mercio ha luogo un’ importante seduta di 
cui daremo domani ampio resoconto. 

Infortunio operaio. 

Il manovale Tonello Fabio fu Luigi, di 
anni 51, di Udine, cadde ieri da un’arma- 
tura alta 4 metri da terra. 

Trasportato all’ospedale, fu riscontrato 
che il Tonello nella caduta aveva riportato 
il distacco. parziale del malleolo. esterno 
destro, con vasto ematoma. i 

Il povero Tonello ne avrà per un mese, 

Neo dottore in legge. 

Ci si informa che il sig. Gino D-l Mis- 
sier ha recentemente nell’Ateneo Patavino 
superati gli esami di laurea, ottenendo ot- 
timi voti. 

Gamera di Commercio di Udin:. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 19 novembre 1908. 
Rendita 3.75 010 L. 104.08 

> 3.172 0io (netto) dia 
» 3 010 » 70,25 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1269,25 
Ferrovie Meridionali e 872:25 

» Mediterranee »1.396;75 
Società Veneta » | 193.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba b_-#06—- 
» Meridionali è BI“ 

» Mediterranee 4 0g » > 503,25 
» Italiane 3 Oo » ‘353,— 

Credito com. prov. 3 314 Og » 500,50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750) L. 501.50 
> Cassarisp. Milano 40j) » 509.75 
» HE 50] È 900.50) 
» Jst. Ital, Roma 407) » 507.50 

* » » » 405 » 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 
francia (oro) L. 100.18 

Londra (sterline) > 25.14 
Germania (marchi) » 122.89 
Austria (corone) >» 104.90 
Pietroburgo (rubli) » 263.41 
Rumania (lei) d 98.— 
Nuova York (dollari) » 5,15 
Turchia (lire turche) » 22.75 

pubblici e 
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acqua di Nocera Umbra, 

   

    

Incidente al diretto del mattino. 

Stamane la macchina del diretto da U- 
dine a Reana cominciò a dar segni d’essere 
guasta. Giunto il diretto a Gemona si do 
vette sostituire la macchina, con'ùuna de 
treno merci. 

‘ Nacquero ad Artegna e Gemona degli 
incidenti curiosi, causa l’ ingombro per le 
manovre sui binarii. 

Carni rosse o bianche? 
Il dott. Adler ha voluto definire la que- 

stione tanto controversa se fra le carni bian- 
che e rosse esista o no una differenza nel 
contenuto delle sostanze estrattive, per cui 
debbasi nella alimeniazione di certi indi- 
vidui consigliare le une o le altre. 

Dalle sue accurate ricerche l’ Adler è ve- 
nuto a concludere che questa differenza 
esiste realmente: che anzi nelle carni 
bianche stesse esiste una differenza anche 
nel loro modo di cottura, inquantochè, se 
lessate contengono minor quantità di so- 
stanze estrattive di quando vengono arro- 
stite, ciò che non succede per le carni 
rosse. 

‘E’ giustificato quindi scegliere nell’ali- 
mentazione dei nefritici e gottosi carni 
bianche lessate (vitello, agnello, polli, ecc.). 

E speriamo che questa sia l’ultima pa- 
rola e che non nascano altre contraddizioni. 

Ad ogni modo si tenga presente che per 
quanto un gottoso si attenga strettamente 
ad una dieta igienica la più rigorosa; non 
potrà per questo sperar di guarire, se non 
ricorre ad una cura razionale, che oggi 
può farsi mercè l’ Antagra della Ditta Bi- 
sleri di Milano. 

Et surtout pas trop de... vin, wa molta 
della Sorgente 

Angelica, veramente pura e fornita di ogni 
garanzia igienica contro qualsiasi inquina- 
mento. 

Beneficenza. 
Per l’opera di S. Vincenzo de’ Paoli. 
La Signora Antonietta Morelli Rossi ha 

offerto L. 5 in morte del comm, Generale 
Giacomelli e il signor Angelo Danielis offre 
L. 2 delle quali una in morte della sig.ra 
Ottilia Zuliani e l’altra in morte del conte 
Manin. La Presidenza riconoscente ringrazia. 

Missan 
orfanelli 

I F.lli Canciani in morte di 
Francesco di Beano offrono agli 
M.r Tomadini L. 5. 

Il sig. Ciriano Comelli in morte della 
Co, Livia Asquini di Colloredo offre L. 5 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Ospizio Cronici di Udine. 
In morte della co. Antonietta Valentinis 

il locale Monte di pietà ha ricevuto le se- 
guenti offerte: L. 5 da Ronchi co. comm. 
G. Andrea, L. 10 da Masciadri Stefano; 
in morte del gen. comm. Sante Giacomelli 
L. 250 dalla Banca Popolare Friulana, 
I 6©eU7ETEIÉWVY“\-\:-[ et imm 

ARTE E SPETTACOLI 

«Madama Butterfly : al Sociale. 

Anche ieri sera il teatro Sociale per la 
terza rappresentazione di Madama Butterfly 
presentava uno splendido colpo d’oschio, 
I palchi, le poltrone in platea e le sedie 
in pigpiano erano tutte esaurite. Il  suc- 
cesso poi dell’opera fu» lo stesso, entua:a- 
Bticn delle altre sere. 

Da notarsi che ora tutto procede per il 
meglio e che l’orchestra migliora sempre 
nell’ interpretazione anche dei più difficili 
pezzi dello spartito pucciniano. 

I cori però sono ancora meno che di- 
sereti, Speriamo che il maestro Guarnieri 
sappia ovviare anche a questo inconveniente 
imprimendo così allo spettacolo, anche nei 
più dettagliati particolari, quell’alto senti. 
mento d’arte squisitamente provata che ci 
fa gustare ora a Udine una Madama Bui- 
terfly che non ammette confronti. 

Questa sera riposo; sabato e 
quarta e quinta rappresentazione. 

  

domenica 

Pte 
«erp sig 

EN TRIBUNALE 

Contrabbando che costa caro. 

Ermacora Serafino di Moimacco con altri 
tre compagni portavano quattro cariche di 
tabacco d’estera provenienza complessiva- 
mente pesanti circa 60 Kg. di tabacco. 

L’Ermacora solo fu riconosciuto, mentre 
gli altri riuscirono a fuggire; e ieri l’Er- 
macora stesso in contumacia fu condannato 
a tre anni di carcere, uno di soiveglianza 
speciale e 105 lire di multa. 

Lendaro Giuseppe di Lusevera, mentre 
un giorno rincasava con la carretta, al- 
quanto brillo, fu avvicinato da uno scono- 
sciuto che gli offrì di pagargli il nolo ri- 
spettivo se gli avesse caricato due colli 
trasportandoli sino a Gemona. 

In vista d’un tallero egli aderì, ma le 
guardie di finanza lo colsero mentre sbu- 
cava dal paese di Pradielis, ed esaminati 
i colli vi trovarono il... morto. 

Il Lendaro affermò di non conoscere quel 
tale che se la diede a gambe, i 

Fu condannato a L. 1111, complessiva- 
mente, però perdonato dalla legge Ronchetti, 
eccettuate le spese processuali. 

vee 

La stanza di morte dell’ Imperatore 
descritta da Pierre Loti. 

  

  

Il Figaro pubblica la descrizione che 
Pierre Loti — l’acuto evocatore della vita 
orientale — fa della camera «dell’agonia» 
nella quale è stato condotto, secondo la 
tradizione di Corte, l’imperatore morente, 

.... Chi dunque abitava li, chiusa dietro 
tante mura, mura più formidabili di quelle 
di tutte le nostre prigioni occidentali ? Chi 
poteva essere l’uomo che dormiva in quel 
tetto, sotto la seta bluastra, e che, nei 
‘sîoi sogni, sul tramonto della sera o del-   

  

l’alba dei giorni ghiacciati d’inverno, nel- 
l'oppressione dei suoi risvegli, contemplava i i 
fiori, disposti simmetricamento sulle mon- 
sole nere? 

Era lui, l'invisibile imperatore figlio 
del Cielo, il cui impero è più vasto del- 
l’Huropa nostra e che regna come un vago 
fantasma su quattro o cinquecento milioni di 
sudditi. 

Come s’affievolisce nelle sue vene il san- 
gue degli antenati fatti quasi iddii e che 
stettero immobili troppo lungamente nel 
fondo di palazzi più sacri dei tempi, così 
si disfà e si avviluppa di crepuscolo il luogo 
in cui si compiace a vivere.... Questo in- 
violabile edificio, che ha una lega di cir- 
conferenza, che non si era visitato mai, del 
quale non si poteva saper nulla, nulla in- 
dovinare, serba agli europei che vi entrano 
per la prima volta, la sorpresa di una ro- 
vina funebre e di un silenzio di necropoli. 
Non ci andava mai, l’ imperatore: piccoli 
appartamenti privati si prolungano come 
sotterranei nella penombra più oscura ; l’e- 
bano vi domina; tutto è deliberatamente 
senza colore e senza vita, anche i fiori 
tristi mummificati sotto le piccole campa- 
ne di vetro. C'è un piano dalle dolcissime 
che il giovane imperatore imparava a toc- 
care malgrado le unghie lunghe e fragi- 
lissime; un drmonium; una grande sca- 
tola armonica che cantava nostalgiche can- 
zoni cinesi, con suoni che sembravano 
spenti nelle acque d’un lago. Finalmente, 
ecco il reliro, certo più caro, stretto e lar- 
go come una cabina, dove acuisce l'odore 
del the e delle rose secche. Là un mate- 
rasso di seta imperiale gialla d’oro sembra 
‘serbare l’ improntra di un corpo disteso. 
Vi sono dei libri, pagine intime. Al muro, 
due o tre fogli rappresentanti rose incolori 
e, in cinese, l’ultima ricetta del medico 
per il malato. 

Chi è in fondo questo sognatore, chi lo 
dirà mai? Gli imperatori semidei dai quali 
discende, facevano tremare la vecchia Asia 

e, innanzi al loro trono, i sovrani tribu- 
tari venivano da lontano a protestarsi, po- 
polando questo luogo di cortigiani e di 
bandiere dei quali non immaginiamo più 
la magnificenza ; egli, il recluso e il soli- 
tario, tra queste mura ora silenziose, cone 
e sotto quali fantasmagorie. riguardava in 
sè medesimo l’impronta dei prodigi passati? 

E che schianto, certo, nel suo piccolo 
impenetrabile cervello, quando sì compì il 
delitto inaudito che mai avrebbero saputo 
prevedere, neanche le paure più folli; il 

palazzo dalla triplice muraglia, violato 
fin nei suoi più segreti risposti? egli, figlio 
del Cielo, strappato alla dimora che mille 
generazioni di padri avevano abitato, inac 
cessibile ; egli, obbligato a fuggire e nella 
fuga costretto a. lasciarsi vedere, ad ope 
rare alla luce del sole come gli altri mor- 
tali, costretto forse anche ad implorare e 
ad attendere. 

Mentre uscivamo della stanza abbando- - 

*nata, 1 i nostri attendenti che avevano aspet- 
lato a posta, dietro di noi, si gettano ri- 
dendo sul letto dalle tende di cielo not- 
turno e ne sento uno, una voce gaia dal- 
l’accento guascone, gridare : î 

«Almeno, amico mio, possiamo dire di 
aver dormito sul letto deli’ imperatore della 
Cina l» 

Pierre Loti passò nella stanza fatale otto 
anni fa, quando l’imperatore fu discacciato 
dalla rivoluzione trionfante: e vi passò 
coi suoi marinai, comandando allora. un 
distaccamonto francese nell’ Estremo oriente, 

Un auovo testo di Catechismo 
Io credo che nessun argomento sia stato 

trattato ed esposto con più copia di lavori 
e con maggiore varietà di metodi e di esten- 
sione che la dottrina cattolica. Abbiamo i 
catechismi brevi ed elementari per i bam 
bini, e da questi ascendendo ai catechism. 
per gli adulti, 
getiche della dottrina cristiana, troviamo in 
finiti manuali, con tutte le gradazioni pos 
sibili, così che si può dire che ve ne sono 
per ogni grado di coltura in modo da ri- 
spondere a ‘tutti i bisogni dei cristiani. 
Eppure provatevi a domandare ad uu par- 
roco, invecchiato nell’ insegnamento della 
dottrina cristiana, quale autore sia il più 
perfetto, ed egli vi risponderà di non averne 
trovato uno che appieno lo appagasse. Ed 
è per questo che le pubblicazioni di questo 
genere vanno ogni giorno moltiplicandosi 
senza riuscire a colmare tutte le lacnne. 

Non ha la pretesa di soddisfare a tutte 
le ‘esigenze nemmeno il volumetto che de- 

  

‘sidero far conoscere, sebbene abbia molti 
pregi particolari che non facilmente si ri- 
scontrano in altri e risponda ad un vuoto 
sentito da molti che si dedicano all’ istru- 
zione religiosa. E’ intitolato Compendio 
della Dottrina Cattolica per le scuole e per 
le famiglie, e ne è autore il Sac. Giuseppe 
Kilero, prof. di catechetica, patrologia ed 
arte sacra nel nostro Seminario. Il chiaro 
autore nella prefazione al suo lavoretto ci 
spiega lo scopo che si è prefisso nel pub- 
blicarlo, cioè « di dare ai giovanetti degli 
istituti, e fars'anco della V.e VI. elemen 
tare, che hanno già avuto le prime nozioni 
religinse del piccolo Catechismo diocesano, 
un testo U quale coordinasse leggermente am- 
pliando quelle nozioni » In questo scopo 
suo particolare trova la sua giustificazione 
quella certa elevatezza che taluno potrà 
riscontrare in qualche capitolo, Egli però 
nel suo volume di appena 120 pagini ha 
saputo esporre tutto ciò che vi ha di più 
importante nella nostra scuola di. religione, 
(verità, morale, culto) non omettendo 1 
principali argomenti e prove addotte dai 
Teologi nei loro trattati, ed usate dalla 
Chiesa, e ciò sanza nuocere punto alla bre 
vità che si era prefissa ed alla chiarezza 
che è condizione essenziale in questo ge- 
nere di pubblicazioni; gli argomenti in- 
fatti non sono svolti ma appena accennati, 
lasciandone al eatechista il pieno svolgi. | 

- 
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mento. Inoltre - noi troviamo in questo li- 
bretto evitata magistralmente:quella aridità 
di esposizione che sembrerebbe inevitabile 
in un compendio che vuole abbracciare 
tutta la dottrina cattolica, e quasi in ogni 
capitolo troviano unito in modo logico ed 
attraente l'applicazione e. la rispondenza 
che la dottrina stessa deve trovare in noi. 
Di più vi è qualche capitolo molto impor- 
tante per la vita cristiana, che manca in 
altri manuali anche più estesi. Così vi è 
un capitolo che riguarda la rwmnovazione 
della vita dopo il Sacramento della Peni- 
tenza; e dopo i Comandamenti di Dio ed 
i precetti della Chiesa vi è un capitolo sulla 
purità di intenzione: altri che parlano della 
vita nella grazia, della pratica del bene ece. 
Il libro si chiude con un brevissimo e pre- 
zioso disegno storico della religione, che ci 
fa passare rapidamente davanti agli occhi, 
nella sua linea principale, tutto l’antico 
ed il nuovo Testamento e l’opera grande 
della Chiesa. 

L’autore nella prefazione dice di aver 
tentato di unire alla forma schematica dei 
trattati, necessaria alla visione ordinata e 
sintetica della dottrina, quel calore di espo- 
sizione che deve procurarle affetto e ri- 
velarne le bellezze ; e poi. si domanda se 
ha ottenuto il suo intento: io credo di po- 
tergli rispondere che egli trionfando di 
tutte le difficoltà ci ha dato un libro vera- 
mente prezioso, che farà il bene, e di cui 
solo il Signore potrà ricompensarlo. 

Silvio 

(1) Il compendio della Dottrina Catto- 
lica del Prof. Ellero è pubblicato dalla 
Casa editrice Michele Leoni, Milano, per 
cura di quel divulgatore di opere di pre: 
dicazione che è il Sac. G. Pastori. 

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 
  

Azzan Augusto d, gerente responsabile 
ijdine, tip. del a Crociato » 
  

a n 

Niadpicsimioi è 
Mi faccio gradito dovere. di pubblica- 

mente ringraziare l’egregio dott. cav. Luigi 
Zapparoli, che con splendida operazione mi 
liberò da una enorme quantità di tumori 
fra naso e gola che mettevano in ‘pericolo 
la mia vita per la difficoltà della respira- 
zione. 

Taiedo di Chions, 11-11-908. 

Borlina Santa. 
  

  

PRESTITO A PRE MI 
Approvato con deliberazione 28 gett. 1907 

00 Obbligazioni da L. 25 ciascuna 
h 00 concorrono col solo numero 

senza zeri. davanti e. senza 
serie 0. categoria. a 
PREMI da L.14,009.900 
- 500.000 » 200.000 » 
400.000 = 25,000 » 

20. 000 - 15.000 - " 10.000 - 5000 
200 «= 425 = 

100 . 
I Premi sono tutti in contanti e esenti da 
ogni tassa, Le Obbligazioni vengono tutte 
premiate o rimborsate. 
Un Premio da Lire Un Milione - Cin- 

quecentomila - Duecentomila - Cento- 
mila ecc. è assicurata a ciascuna die- 
cina di obbligazioni. 

Chi acquista. dieci Obbligazioni è certo di 
vincere nn premio, che può essere Un 
Milione e nove rimborsi. 

Chi acquista più diecine è sicuro di vin- 

cere altrettanti premi e 1° immedi ato rim- 
borso di tutte le Obbligazioni non premiate 

LE ULTIME OBBLIGAZIONI E DIE 
CINE DI OBBLIGAZIONI CON: PRE- 
MIO GARANTIT sono in vendita in Ge- 

nova presso la BANCA 
CASARETO assuntrice del Prestito e presso 
la BANCA RUSSA per il Commercio Estero 
Nelle altre città presso le principali BAN- 
CHE - CASSE. DI. RISPARMIO - BAN- 
CHIERI e CAMBIAVALUTE. 

In Udine presso : Bauca di Udine, Banca 
Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero 
Alessandro, Giulio Aloisio. 

Il programma ° ufficiale. si, distribuise gratis 

SI AVVISA CHE 

  

  

   
LA CHIUSURA DELLA VENDITA 

Lo obilizazioni costano Lire 28,50 
e le diecine di Obbfiyaz, con Premio garantito Lire 285 
== L’estrazione ‘col Primo Premio di 

1.000.000 e altri minori avrà 
luogo in Roma il 31 Dicembre 1908. 
  

Polveri D." Vasoin 
(vedi avviso an IV pagina).   

  

Dichiarazione di un fuochista. 
Prese le Pillole Pink. 

Giò che ne risultò. 

Non crediate caro lettore; che chiunque 
possa essere ammesso a condurre le loco- 
motive od a funzionare da fuochista. Si 
tratta di giustificare capacità di meccanico 
— direte voi. Si, ma ciò non basta. Vano 
sarebbe essere il re dei meccanici 0 dei 
fuochisti perchè senza una salute perfetta 
non si è ammessi a condurre le locomotive 
ed a scaldarne le caldaia. E° facile compren- 
dere quale vigilanza debba esercitare il 
servizio di controllo medico per l’ammis- 
sione dei fuochisti e dei meccanici, E° pos- 
sibile concepire un meccanico anemico al 
volante di una macchina? Se, per disgra- 
zià, venisse assalito un momento dalla de- 
bolezza può succedere una catastrofe. 

Il Signor Appolloni Luigi, Via Principe 
Amedeo N. 107, a Roma fuochista nelle 
ferrovie, non sarebbe stato ammesso a sa- 
lire, tempo fa, sulle locomotive. Era ma 
lato, ma s’era messo alla cura delle Pillole 
Pink; 6 s'è ristabilito, è ritornato ‘in buona 
salute ed ha potuto dare la seguente lieta; 
notizia : 

fiv n diete 

i) 
  

  

  

    

  

  

Sig. Appolloni Luigi Fot. G. Vignes, Roma) 
« Ho il piacere d’ informarvi, egli scrive, 

che ora sono fuochista nelle ferrovie. Le 
Pillole Pink mi hanno ristabilito tanto bene 
che sono stato accettato alla visita sanita- 
ria la quale, lo sapete, è molto rigorosa. 
Sono stato ammalato durante tre anni, per 
aver contratto febbri cattive e per essere, 
in. causa di ciò, divenuto molto debole e 
molto anemico. L’ appetito mi mancava, 
aveva una grande oppressione e mi riusciva 
nenoso di camminare in. fretta è di salire 
le scale. Ho avuto vertigini, stordimenti, 
oscuramenti della vista. In fine, le mie di- 
gestioni erano tanto penose e dolorose, che 
mangiavo il meno possibile per aver poco 
da digerire, e ciò non contribuiva certo a 
fortificarmi. Ho seguito, come già ho detto, 
la benefica cura delle Pillole Pink, e que- 
sta cura mi ha fatto tanto bene che la mia 
salute si è ristabilita a tal segno di essere 
considerata come perfetta. ». 

Le Pillole Pink sono il miglior rigene- 
ratore del sangue, il più potente tonico del 
sistema nervoso. Sono sovrane contro l’a- 
nemia, la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stomaco, emicranie, nevralgie, scia- 
tica, reumatismi. 

Sbno in venditain tutte le farmacie al de- 
posito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano; 
L., 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole, 
tranco. Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

Dott. Gav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini. 

Visite e, consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tuttii giorni in Via Cor- 
tazzis N. 1, Lo p. (già Ambnlatorio del 
defuuto D.r Seaini) - Telef. 3.74, 

  

  

  

ito di TOPO. NASCERMA 
UDINE 

A tutto ll 30. nov. corr. 
i] Collegio Toppo il concorso al posto di 
Censore-Economo. (Stipendio. 2500 lordi. di 

R. M. e-trattenuta witto-alloggio). 
Chiedere bando di concorso alla Direzione 

(via Gemona, 74). 
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3 Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

‘e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

  

  

(Giardino dù 

  

Jl più rinomato che Viaggia ÎJtalia 
Macchinario proprio 

NITIDEZZA - LUCE - FERMEZZA 

Ogni giorno nuo ovo LT programma 
PREZZI POPOLARI 

  

  

Ita £. NIDASIO | 0 ) ) é DIÙ 

Udine - Sub, Gemona felefono 108 
Specialità olio di granone Rafffi= 

mato, da non confonderi con tatti 
gli altri che sono puramente filtrati. 

Lactina svizzera Pauchaud — Pa- 
nelli di granone — Lino — Sesame 

Coco, 
  

    
      

    
   
     

   

   a s 

Lasa di assistenza. 
per gestanti e 

autorizzata con Decreto , Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
especialisti della regione 
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S 9 RAI 47 UDINE > Vi Giovanni UDINE 
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MIRI di Domenico 
Fabbrica Mobili ; x 

UDINE Via A. Lazzaro Moro N. 2-4 — UDINE 

Eseguisce molli. Der appartamenti completi con tappezzeria 
MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Sculture sacre - Altari in le egno 
Confessionali ecc. 
  

    

Volete l'economia la immunità corro= 
siva del vostro Bucato 2 

Provate tutti il sapone 

  

de la Grande Savonnerie 

de FERRIER e GC. 
_ MARSIGLIA. 

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutie le Mare 
che d Europa. Si vende comunemente in tutti i è negori, — Esclu= 
sivo depositario con vendita all’ infrosso 

CARLO FIORETTI Udine 
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SCIE RISALIRE IERI SII se III : = sai i = 
î : i res Ss SE "n 5BCIFAÒ AEI; E SOCR7I 3 | Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e ©. PREZZO DELLE INSERZI 

a SO o bg della e, DR Sd Nor S. Eeolo: Di - a 3 da I Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
i lale btazione, 20 - id ‘Piazza Minghetti 3, - î Via Umberto I, 1 - Ì 3 ua unti — Terz n), 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA O 
Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato —- Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 ca 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 a 

Direzione centrale: MILANO © 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- a f 
vorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza © - 

» ES S 
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Operazioni e servizi diversi. S } 
La Banca riceve versamenti in : Rasa ) 

‘ Conto Corrente a libretto i ; 3 5 Ds 
all’ interesse del 2 314 0f0 con facoltà al Correntista di disporre sene'avviso sino a L. 20,000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a i ; 
L. 50.000 e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. = RE I 0) Libretto di Risparmio x i Cattive digestioni di sil 

_ . all’ interesse del 3 114 010 con prelevamento di L. 5,000 a Vista, L. 15,000 con un giorno di preavviso, somme inaggiori con 3 giorni. soi Va Libretto di Piccolo Risparmio i cis RR 1 li 
all’ interesse del 3 112 010 con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. Uk Conto corrente vincolato a tassi da convenirsi 

ded i at dal 3 314 01) oltre i 9 mesi, Gli di tutte 1 d di - È all’ interesse de 12 a3a 9 mesi — dal 3 314 O) oltre i 9 mesi. Gli interessi di tutte le categorie dei depositi sono netti di ritenuta. va Gratis attestati ed istruzi ri È 
Aa IA 0 2°: CA Nn Cambiari. Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole unto pagabili a Udine e presso + == ; Se PSE ZIO DI 2 

e altre Sedi della Banca Commerciale Italiana. i È x Fa servizio pagamento imposte ai Correntisti. da ut La . PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE er Sconta effetti sull'Italia e sull’Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno (Warrants) ed Ordinì di derrate. i Fa sovvenzioni su Merci, GG = © ; s Si S La ini sl 
Lao per «onto terzi Mc e Coupons Ul 0 in Italia a Si pro: fia d eposito in: Udine presso la | 
ra antecipazioni sopra Titoli emessi o garantiti dallo Stato e sopra «ltri Valori. Ai pig Fa ai di Titoli quotati alle Borse Italiane. i i FARMACIA COMESSATTI i S' incarica dell'acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d’Italia e dell’Estero alle migliori condizioni. Si Rilascia lettere di credito sull’Italia e sull’Estero. | — AS na CI 
Compra e vende divise estere, emette cheques ed eseguisce versamenti telegrafici sulle principali piazze italiana, europee ed Oltre mare. ! mi Acquista e vende Biglietti di Banca Esteri e Monete d'oro e d’argento. i i Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali e fideiussione di terzi. Cad 

__ idem in Itala ed all’ Estero contro documenti d’ imbarco. | tu Esequisce per conto di terzi Depositi Cauzionali. — : ne «Assume il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. 3 sn gus a I ok Riceve valori in custodia contro la provvigione annua del 112 0/00 sul valore concordato, calcolata con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio i { iO É { A, curando per i valori attidatile l'incasso delle cedole ed il rimborso dei titoli estratti; gratuitamente se pagabili a Udine o presso qualunque È OI (È O I ID {i 00] Ù 1a della sue Sedi, contro rimborso delle spese, se l’incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni, — f IU AU! s no 
Assegni su tutte le piazze d’ Italia e dell’ Estero. i i i e 

e a ” il Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. porta il numero 273 n 
- po 

e lia 

I DEI 

CLI " a SEO î . o CRI IEEE | Il x Specialità del Premiato Lahoratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli & RE lena a” 

C ili g Ii ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 3 Ù re 
APeti DElll 1a POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo del Cav. Dott. CARLO TOSI | ro 

di capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 43 , ‘i <a ag i sti cisula Li: 0:80 : per pposta 0.85 6 0.95 premiati all’ Esposizione di Milano 1881 | di 
wa ta SÈ ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro da ESPERIENZE CLINGHE PASTIGLIE PACELLI (etorati-Inatatrici). Uniche nel suo genere, < È : | guariscono la tosse, l’ asma, il catarro Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav.- iù bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi d 

È sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 1: Hanno insegnato fetta. Impediscono la fermentazione dello stoîbaco, aiutando la di- dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- E 
che il gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, . 

i costituiscono è solo farmaco digestivo completo. = lu 

È Le ZaIore TAO S & « essere diminuita dagli al- 
11 “dad v; o Gel Cav. Dott. Carlo Tosi, ONK « tri ordinari rimedii, pos- pa 
(È - i Sira te o n | che il Prof, Ben. Baoardo | 1° «sono-essere: adoperate a vo 59 i ro ; Porro, Direttore della R. « scopo completamente lat- È - È e at ue ii ee . Clinica Ostetrica di Mi- tifugo e semplicemente i DN p; I RIS IO Sea lano, ha dichiarato essere | L..1.50.|< moderatore della secre- Li ad SRI È 5 «rimedio altrettanto effi- | 1a boccetta « zione lattea; non conten- pa TL III È n cace quanto inoffensivo,| di «gono ioduro di potassio, cli lasagne i AR LR ri ARE ; i « anche nel casì in cui la | Ea «e dispensana dal ricor- » i 

DEALCOLIZZATO DI « tensione del seno non può | O «rere a qualsiasi purga ». al 
: era ° K U 

1 ne s Y ‘8 Ho trovate effica- | i] zi; Ì 0 D 0 TA N N È G 0 Annunzi vari cissime le Pillole Lat | ii « eo rispondere as- a 
> : N/ ; è : tifughe del Cav. Dott. || sai favorevolmente alla 3 agli MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- SE E DS | L. 2 ion rio sz SS 3 PE VE maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita DO: Doe ee Pot n ar il IPOFOSFITI E FOSFATI oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- SRD: ONORIO 3a | 3 di . Soa EE a Si SS se È } i x rosi e Vo Milano Via S. Paalo 11. sat adi mnfoa SE i so e dell'egregio Cav. Ott, DS 

DI CALCIO SODIO E FERRO 0 SEE I EZIO E DEE IS ST FREE di a ii ce Carlo Tosi, perché, tra Di 
“sil i a î lattee talora abbondan- || Pepsina gli altri casi, le ho ado- Ci 
= i di "e i Ri Senna: Sono così Pista | | SA De ra e due volte suc | La ; Si i È È i aver trovato in tali RCA 3 È Pie. VOLE SUC bo MIGLIORE ed iù più GRADIT it FOSFO-STRICNO-PEPTONE] © pippi ccnl n SE n BE 4 "i Se rmsona € d UL i i ; > Dot, CHILO vALVASSORI PERONI! are i Ricosfifuente e depurativo del sangue ELISEO DEL LUPO Specialista per e malatito |--Il ani | gi 5 * . i dei bamini, dirigente la | tdi © e delle ossa e Tonico dei nervi : = 3 Sezione malagtio dei | Bott. A. GIOIA | fa 

si trionfa su tutti i preparati congeneri, è l TONICO BRUCO: È policlinico di Milano ed | Docente universitario | pi 
È rei ; E alla P.I. Providenza ba- di Ostetricia e Ginecologia tr 

si ISTITUENTE per antonomasia. E risa | E I A 
Prezzo L. 3.— la bottiglia Ri NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE $ CEE lusi wi ) lita la Ditt I in 

; - i ; S IRICESSTONATYA CeSCLuUSWA Per ta venana la L'auta 1 : * HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Scia- | urina io de Franco per posta L. 4. — s È sa CVA ; ? ; A. MANZONI & €, - Chimici farmacisti S ; aa RS manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- É MILANO - ROMA - GENOVI/ mi 2 bottiglie franco per posta L. 7.— * elia: 3 7 ì ci RE 4 Mi n celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 3 Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott: Carlo Tosi | nu 

; SE ee RR pratico dei mediei lenendo tanti dolori e 5 DIFFID A Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina l pr 
È g rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di È L A vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. tu 

Trovasi in tutte le farmacie e presso ; ' sa Carlo e 000 portare eo SR esterna e e cu Istru- iù 5 à a . : AQ r j zione i e dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- S i concessionari esclusivi per la vendita Li NEURASTENIA, ESAURIMENT O, IMPOT ENZA, n sionaria esclusiva per Si Vendita DIETA A M ANZONI n pi 
in Italia i o CRA Le È e pe E i pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati esclu- ri 

n PARALISI ece. a CONVALESCENTI per QUAL- = vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 
2 w a OI = —_——————— ra "eee 

e VA ® | 7 eposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno TO, A. Manzoni e € STASI MORBO. Deposi lita in tutto le primario Farmmac, del R 
i se D : ———_———_—_—_—_————— Le co ieleimitazioni saranno punite a sensi di legge all Milano - Roma - Genova si - 2 ee Do 
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—. Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati Da 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza » 
originata dal solo FERRO-CHINA: | ; tro 

$ . » . È . . 3 i » . . ; % ; a an USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita ! appetito. + 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Tiquoristi —== col 

i . LLI i Dirigere le domande alla Ditta : Ei. G. PU BA REGGIHI - Padova re 
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